
1 

Società Cooperativa per Azioni – Fondata nel 1884 
Sede in Lajatico (Pi) Via Guelfi, 2 – 56030 LAJATICO (PI) – Iscr. Reg.Imp. Pisa n. 574 – 

Iscritta all’Albo delle Banche - Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi - Cod. fisc. 00139860506 

COMUNICATO STAMPA 

Banca Popolare di Lajatico approva il Bilancio 2021 
che chiude con un utile record di 3,7 milioni 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Lajatico, riunitosi in data 29 
marzo 2022, ha approvato il progetto di Bilancio al 31 dicembre 2021 che sarà sottoposto 
all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea dei Soci convocata per il 29/30 aprile 
prossimi. 

Il Bilancio 2021 si caratterizza, innanzitutto, per una delle più alte quantità di utile netto 
conseguite nell’arco dei 138 anni di vita della Banca. Tale risultato è stato raggiunto sia 
per l’ottimo andamento dell’attività caratteristica che per una importante attività di 
recupero di crediti deteriorati pregressi, associata ad un miglioramento di scenario che 
ha consentito di recuperare parte delle svalutazioni effettuate lo scorso anno oltre il livello 
di normale prudenza in considerazione dell’emergenza pandemica. 
Si sottolinea anche l’importante crescita dei volumi operativi, che hanno raggiunto 
l’importo di 2,2 miliardi - con particolare riguardo all’incremento fatto registrare dalla 
raccolta gestita –, ed il contestuale miglioramento dell’indice di produttività del personale; 
a ciò si associa una ulteriore riduzione dei margini di rischiosità del credito (NPL ratio). 
Nel corso dell’esercizio la Banca è stata sottoposta ad accertamenti ispettivi ordinari da 
parte della Banca d’Italia. La precedente ispezione risaliva all’autunno del 2014. I rilievi 
effettuati, aventi natura contabile, sono stati integralmente recepiti nel bilancio 2021. 

Nel 2021 è proseguita la positiva espansione degli impieghi alla clientela, saliti a € 693,6 
milioni, con un incremento del 2,2% rispetto all’anno precedente. La crescita è stata 
trainata soprattutto dall’ulteriore espansione dello stock dei mutui e finanziamenti 
(+2,4%), prevalentemente concessi per l’acquisto della prima casa e per erogazioni a 
sostegno della liquidità delle imprese.  

L’andamento commentato comprende anche buona parte dell’attività svolta, dal marzo 
2020 al dicembre 2021, a sostegno delle imprese e delle famiglie del territorio nell’ambito 
dell’emergenza pandemica; in tale contesto sono state processate oltre 2.057 richieste di 
“moratoria” riguardanti 267 milioni di euro di finanziamenti concessi, oltre a 1.571 
richieste di erogazione di nuova liquidità per complessivi 96 milioni di euro. 

Un ottimo incremento ha fatto registrare anche la raccolta diretta dalla clientela, che ha 
toccato il nuovo livello massimo mai raggiunto dalla Banca (€ 858,1 milioni), con una 
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crescita annua di € 35,4 mln. (+4,30%). La raccolta indiretta si attesta a fine esercizio a 
€ 547,9 mln. (+13,42% annuo), supportata da un eccezionale incremento della raccolta 
gestita (+25,85%); quindi la massa amministrata complessiva si attesta ad € 1.698 milioni 
per un incremento annuo del 9,67%. 

Nel 2021 la Banca ha conseguito una ulteriore riduzione dell’incidenza dei crediti 
deteriorati sul totale degli impieghi, portando il livello dell’indice “Npl ratio lordo” 
dall’8,61% di inizio anno al 7,75%; la consistenza complessiva dei crediti deteriorati, al 
netto delle rettifiche di valore, si è collocata a fine esercizio a € 32,9 mln. (€ 33,4 mln al 
31 dicembre 2020).  

In termini netti lo stock di sofferenze ammonta a fine anno a € 12,1 milioni, con 
un’incidenza sul totale degli impieghi passata dal 2,57% di fine 2020 all’1,74 %. Il 
coverage ratio delle sofferenze si è collocato al 52,56%, con una modesta riduzione, 
rispetto ai livelli di fine 2020 (52,92%), dovuta alla cessione pro-soluto di posizioni oggetto 
di svalutazione al 75% ed agli effetti del periodico write off contabile che ha interessato le 
posizioni ritenute interamente o parzialmente non recuperabili sulla base di elementi 
oggettivi.  

Le inadempienze probabili nette sono aumentate nell’esercizio passando da € 15,2 milioni 
a € 19,9 milioni, anche per effetto dell’allineamento di classificazioni prospettate in sede 
ispettiva. Il livello di copertura si attesta al 32,28% (ex 35,73%); le inadempienze probabili 
si collocano al 31 dicembre 2021 al 2,87% del totale degli impieghi (2,24% a fine 2020).  

Il livello medio di copertura sulle esposizioni in bonis è pari allo 0,70%, superiore alle 
medie di sistema. L’incidenza dei crediti deteriorati netti sui mezzi propri si attesta al 
41,93% con un leggero incremento rispetto all’anno precedente (39,85%). 

La commentata dinamica dei volumi operativi, il “premio” conseguito attraverso i 
finanziamenti TLTRO III e la stabilità dello spread medio, hanno consentito un 
miglioramento del 5,8% del margine di interesse, al quale si è affiancato il nuovo 
progresso dei ricavi netti da servizi (+8,9% annuo), particolarmente sostenuti dal gettito 
derivante dall’attività di consulenza su servizi di investimento. La crescita degli utili 
derivanti dalla negoziazione dei titoli di proprietà ha contribuito a fissare il “margine di 
intermediazione” a 28,6 milioni con una crescita di 2,6 milioni pari al + 9,8%. 

Il cosiddetto “costo del credito” ha avuto un andamento decrescente sia a seguito della 
minore percentuale di deterioramento delle posizioni rispetto alle previsioni, sia per la 
chiusura di talune posizioni a contenzioso con rilevazione di plusvalenze. La somma 
algebrica delle rettifiche e delle riprese riguardanti i crediti ha prodotto un costo a carico 
dell’esercizio pari a 4,3 milioni rispetto ai 7,6 milioni dell’anno precedente.  

Il complesso dei costi operativi ammonta a 19,3 milioni facendo segnare un aumento di 
2,1 milioni, metà dei quali sono imputabili ad oneri non ricorrenti. Tale andamento fa 
rilevare un leggero incremento del “cost income” che passa dal 66,37% al 67,66%. A 
proposito di tale indicatore auspichiamo un allineamento alla metodologia EBA da parte 
del sistema che al momento vede la presenza dei calcoli più disparati e personalizzati. 



3 

Il risultato lordo di gestione, per effetto delle dinamiche prima commentate, ha quindi 
fatto segnare un forte incremento, attestandosi a 5,0 milioni rispetto agli 1,1 milioni 
dell’anno precedente. 

L’utile netto al 31 dicembre 2021 - dopo aver dedotto le imposte stimate a carico 
dell’esercizio – si attesta ad euro 3.653.399 che costituisce uno dei record nella storia 
ultracentenaria della Banca. Vista l’entità del risultato di esercizio, pur tenendo conto 
delle pregresse raccomandazioni rivolte al sistema bancario dall’Autorità di Vigilanza in 
tema di patrimonializzazione, si prevede la distribuzione di un dividendo pari a 0,40 euro 
per azione che esprime un rendimento del 2,1% rispetto al prezzo attuale di mercato del 
titolo. La parte dell’utile che sarà distribuita è pari al 21% mentre quella destinata alle 
riserve patrimoniali (euro 2.850.000) rappresenta il 78% del risultato di esercizio.  

Con l’approvazione del Bilancio 2021 i mezzi propri della Banca sono pari a € 78,5 milioni 
e fanno registrare una riduzione di € 5,3 milioni in gran parte derivante dal decalage 
normativo del prestito subordinato e dagli aggiustamenti derivanti dall’applicazione dei 
principi contabili IFRS9 (phase in).  
Al riguardo si segnala che la Banca utilizza il regime transitorio, volto ad attenuare 
l'impatto dell'introduzione dell'IFRS 9, previsto dal Reg. (UE) 2017/2395 così come 
modificato dal Reg. (UE) 873/2020 ed utilizza la facoltà di cui al paragrafo 7 bis dell'art. 
473 bis. 
Il Cet 1 Ratio e il Total Capital Ratio si collocano rispettivamente al 14,13% e al 14,87% 
- in riduzione rispetto all’esercizio precedente (15,45% e 16,42%) – in misura comunque
superiore ai requisiti richiesti dall’Autorità di Vigilanza. La variazione osservata è
ascrivibile sia alla diminuzione dei Fondi Propri prima commentata - nei quali tuttavia
non è stato ancora conteggiato l’utile non distribuito di periodo - sia all’aumento delle
RWA.

Lajatico, 4 aprile 2022 

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Avv. Nicola Luigi Giorgi 

Allegati:1 - Tabella risultati di sintesi 
   2 - Tabella principali indici 

Diffuso tramite 1Info-Sdir il 4 Aprile 2022 10:04:12
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Allegato 1 - Tabella risultati di sintesi 

RISULTATI DI SINTESI 31/12/2021 31/12/2020 +/- Annuale %  

Dati Patrimoniali 

Raccolta  diretta 858.059.573 822.661.814 35.397.760 4,30% 

Raccolta  indiretta 547.921.826 483.103.767 64.818.059 13,42% 

di cui Raccolta  gestita 345.735.959 274.725.305 71.010.654 25,85% 

Massa amministrata 1.405.981.399 1.305.765.581 100.215.819 7,67% 

Altra  raccolta banche 292.098.607 242.572.425 49.526.181 20,42% 

Raccolta totale 1.698.080.006 1.548.338.006 149.742.000 9,67% 

Impieghi clientela 693.612.063 678.662.349 14.949.714 2,20% 

di cui Crediti in sofferenza 12.059.602 17.469.370 -5.409.768 -30,97%

Totale volumi operativi 2.099.593.462 1.984.427.930 115.165.533 5,80% 

Patrimonio netto 71.446.140 71.916.299 -470.158 -0,65%

Totale volumi complessivi 2.171.039.603 2.056.344.228 114.695.374 5,58% 

Numero dei dipendenti 140 138 2 1,45% 

RISULTATI DI SINTESI 31/12/2021 31/12/2020 +/- Annuale %  

Dati Economici 

Margine di Interesse 16.891.966 15.960.039 931.928 5,84% 

Commissioni Nette 8.100.944 7.438.606 662.339 8,90% 

Utile/perdita da cessione o riacquisto 3.113.357 2.005.438 1.107.920 55,25% 

Margine di intermediazione 28.569.895 26.008.893 2.561.002 9,85% 

Rettifiche/riprese su crediti -4.259.507 -7.640.237 3.380.731 -44,25%

Costi operativi -19.330.325 -17.260.960 -2.069.365 11,99% 

Utile lordo operatività corrente 5.042.178 1.097.663 3.944.515 359,36% 

Utile netto d'esercizio 3.653.399 699.118 2.954.281 422,57% 
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Allegato 2 - Tabella principali indici 

INDICATORI 31/12/2021 31/12/2020 

Patrimonializzazione 

Tier Capital ratio 14,13% 15,45% 

Total Capital ratio 14,87% 16,42% 

Texas ratio 41,93% 39,85% 

Liquidità 

Impieghi a clientela/Raccolta Diretta 80,83% 82,50% 

Liquidity Coverage Ratio (LCR) 248,44% 290,65% 

Net Stable Funding Ratio (NSFR) 146,72% 141,79% 

Dati principali 

Mutui/Impieghi 72,18% 71,76% 

Raccolta Indiretta/Raccolta Diretta 63,86% 58,72% 

Risparmio gestito/Raccolta Indiretta 63,10% 56,87% 

Raccolta complessiva/Sportelli (€/migliaia) 63.898 59.180 

Impieghi/Sportelli (€/migliaia) 38.534 37.703 

Qualità del credito 

Crediti deteriorati netti/Impieghi netti 4,75% 4,92% 

Crediti deteriorati lordi/Impieghi lordi 7,75% 8,61% 

Sofferenze nette/Impieghi netti 1,74% 2,57% 

Sofferenze nette/Mezzi Propri 15,36% 20,83% 

Rettifiche nette su crediti/Impieghi netti 0,61% 1,18% 

Tasso medio di copertura crediti deteriorati 41,10% 45,69% 

Tasso medio di copertura inadempienze probabili 32,28% 35,73% 

Tasso medio di copertura sofferenze 52,56% 52,92% 

Crediti Deteriorati netti/Mezzi Propri 41,93% 39,85% 

Efficienza 

Cost Income 67,66% 66,37% 

Costi del personale/Margine di intermediazione 35,63% 36,55% 

Massa Amministrata per Dipendente (€/migliaia) 10.043 9.462 

Margine di Intermediazione per dipendente (€/migliaia) 204 188 

Spese per il personale per dipendente (€/migliaia) 73  69  

Redditività 

Commissioni nette/Margine di intermediazione 28,35% 28,60% 

ROE 5,11% 0,97% 

ROA 0,40% 0,09% 




